STATUTO DELL' AGENZI A NAZI ONALE PER | d OVANI
Art. 1.
Nat ura gi uridi ca

1. L'Agenzia nazionale per i giovani, di seguito denom nata:
"Agenzia", e agenzia di diritto pubblico ai sensi dell'articolo 8
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ed e dotata d
autonomi a regol amentare, organizzativa, gestionale, patrinoniale,
finanziaria e contabile.

Art. 2.
Attivita'
1. In attuazione della decisione n. 1719/2006/CE del Parl anento
europeo e del Consiglio, del 15 novenbre 2006, che istituisce i
programma "G oventu' in azione" per il periodo 2007-2013, |'Agenzia

svolge le funzioni di Agenzia nazionale italiana del progranmma
conuni tari o.

2. L' Agenzia pronuove la cittadinanza attiva dei giovani, ed, in
particolare, la loro cittadi nanza europea; sviluppa |la solidarieta e
pronuove la tolleranza fra i giovani per rafforzare |a coesione
sociale, favorisce |a conoscenza, |a conprensione e |'integrazione
culturale tra i giovani di Paesi diversi; contribuisce allo sviluppo
della qualita' dei sistenmi di sostegno delle attivita' dei giovani e
dello sviluppo della capacita' delle organizzazioni della societa'
civile nel settore della gioventu' ; favorisce |a cooperazione ne
settore della gioventu' a Ilivello locale, nazionale ed europeo.
Nell"anmbito di tali obiettivi generali, |'Agenzia persegue dl
obiettivi specifici di cui all'"articolo 3 della citata decisione n
1719/ 2006/ CE.

3. L'attuazione del programma di cui al conma 1, in riferinento
all' obiettivo specifico di sviluppare |'apprendinmento interculturale
da parte dei giovani, previsto all'articolo 3 della citata deci sione
n. 1719/ 2006/ CE, e' realizzata unitanente ai Mnisteri della pubblica
istruzione e dell'universita' e della ricerca.

Art. 3.

Indirizzo e vigilanza

1. Le funzioni di indirizzo e di vigilanza sull'Agenzia sono
esercitate congiuntamente dal Mnistro delegato per le politiche
giovanili e le attivita' sportive e dal Mnistro della solidarieta’

sociale, che, oltre a quanto previsto dagli articoli 4, coma 1, e 14
del decreto legislativo 30 narzo 2001, n. 165, provvedono:
a) all'approvazione dei programm delle attivita', nonche' de

bilanci e dei rendiconti, secondo npdalita" idonee a garantire
| "aut onomi a del | ' Agenzi a;
b) all'emanazione di direttive, con |I'indicazione degli obiettivi

da raggiungere ed in ordine alle eventuali specifiche attivita' da
i ntraprendere;

c) all'acquisizione di dati e notizie e all'effettuazione d
verifiche per accertare |'osservanza degli indirizzi inpartiti.

2. Al fini dell'esercizio delle funzioni previste nel coma 1
lettera a), i programm delle attivita', nonche' i bilanci e i
rendiconti, corredati dalla relazione del Collegio dei revisori, sono
inviati per |'approvazione ai Mnistri vigilanti. Decorsi sessanta
giorni dalla ricezione, senza che siano state fornul ate osservazi oni
essi si intendono approvati .

3. A fini dell'esercizio delle funzioni previste nel coma 1
lettere b) e c), |'Agenzia trasnette periodicanmente ai Mnistri
vigilanti i dati relativi alle iniziative intraprese e agli obiettivi



consegui ti .
Art. 4.

O gani del |l ' Agenzi a

1. Sono organi dell' Agenzi a:

a) il Direttore generale;
b) il Conmitato direttivo
c) il Collegio dei revisori dei conti.

Art. 5.
Direttore generale

1. I Direttore gener al e, con funzioni di rappresentanza
del | ' Agenzia, ne dirige la struttura ed e responsabile della
gestione e dell'attuazione delle direttive inpartite dai Mnistri
vigilanti.

2. L'incarico di Drettore generale e conferito, con mandato
triennale rinnovabile una sola volta, a persona con conprovata
esperienza e professionalita’ nel settore delle politiche giovanili,
con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione de
Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro per le politiche
giovanili e le attivita' sportive e del Mnistro della solidarieta'
sociale, con la procedura prevista dall'articolo 8, comma 3, de
decreto | egi slativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive
nodi fi cazi oni

3. Al Direttore general e spetta un trattamento econonico
conpl essivo non superiore a quello previsto per i dirigenti preposti
alla direzione di uffici di livello dirigeazial e generale.

4. 11 Direttore generale svolge conpiti di direzione, coordi nanento
e controllo, al fine di assicurare la continuita' delle funzion
del I ' Agenzia, ed e responsabile dei risultati conplessivanmente
raggiunti in attuazione degli indirizzi dei Mnistri vigilanti. In
particolare il Direttore generale:

a) determina i programm per dare attuazione agli obiettivi della
decisione n. 1719/2006/CE del Parlanento europeo e del Consiglio e

agli indirizzi dei Mnistri vigilanti;
b) alloca le risorse umane, finanziarie e strunmentali disponibil
per |'attuazione dei programm secondo principi di economicita',

efficacia ed efficienza, nonche' di rispondenza dell'attivita' svolta
al pubblico interesse;

c) definisce ["articol azi one del l e strutture operative
del | ' Agenzi a;
d) pronuove e mantiene relazioni con i conpetenti organism

del I' Unione europea per |o svolginento delle attivita connesse
al | " attuazi one del progranma "G oventu' in azione"
Art. 6.

Comitato direttivo

1. Il Conmitato direttivo e conposto da tre nmenbri, oltre a
Direttore generale che | o presiede.
2. I Conitato direttivo coadi uva il Direttore generale

nell'esercizio delle attribuzioni allo stesso conferite e svolge le
ulteriori funzioni ad esso assegnate dallo statuto e dai regol anenti .

3. | nmenbri del Conmitato direttivo sono nominati con decreto de
Mnistro per |le politiche giovanili e le attivita' sportive e de
Mnistro della solidarieta' sociale, scelti tra i dirigenti
del | ' Agenzi a o, in loro nmancanza, tra persone con conprovata
esperienza e professionalita’ nel settore delle politiche giovanili e
durano in carica tre anni, con nmandato rinnovabile per una sola
vol t a.

4. | conpensi dei nenbri del Conmitato direttivo sono determninati



con decreto del Mnistro per le politiche giovanili e le attivita
sportive e del Mnistro della solidarieta" sociale, di concerto con
il Mnistro dell'economia e delle finanze.

Art. 7.

Col l egi o dei revisori
1. Il Collegio dei revisori dei conti e conposto da tre nmenbri, di
cui uno designato dal Mnistero dell'econonia e delle finanze con
funzioni di presidente nonche' da un nenbro suppl ente.

2. | componenti del Collegio dei revisori, scelti tra gli iscritti
all"albo dei revisori dei conti, sono nomnati con decreto de
Mnistro per le politiche giovanili e le attivita' sportive e de

Mnistro della solidarieta' sociale e durano in carica tre anni, con
mandat o ri nnovabil e per una sola volta.

3. | conpensi dei nenbri del Collegio dei revisori sono determ nati
con decreto del Mnistro per le politiche giovanili e le attivita
sportive e del Mnistro della solidarieta' sociale, di concerto con
il Mnistro dell'economia e delle finanze.

Art. 8.
Qoiettivi
1. Con apposita convenzione da stipularsi, con cadenza biennal e,

tra i Mnistri vigilanti e il Direttore generale dell'Agenzia, sono
definiti gli obiettivi specificanente attribuiti a quest'ultinm,
nell"anbito della missione affidata ad essa dalla legge, i risultati
attesi, Il'entita' e le nodalita' dei finanzianenti da accordare, le
nodalita' di verifica dei risultati di gestione, nonche gl
strunmenti necessari ad assicurare ai medesim Mnistri una adeguata
conoscenza dei fattori gestionali interni

Art. 9.

O gani zzazi one
1. L'organizzazione dell'Agenzia e articolata in due servizi
rispettivanmente incaricati delle funzioni anmnistrative e di quelle
a carattere operativo. Il Direttore generale ripartisce |a dotazione
organi ca del personale tra i servizi in confornmta' alle esigenze d
spedi tezza, efficienza ed efficacia dell'azione anm nistrativa.

2. All' Agenzi a sono trasferite le dotazioni finanziarie,
strumentali e di personale della struttura esistente presso i
Mnistero della solidarieta" sociale alla data di entrata in vigore
del decreto-1egge 27 dicenbre 2006, n. 297. L' Agenzia subentra nella

titolarita" di tutti i rapporti eventual mente pendenti in capo alla
precedente struttura.

3. Con regolanenti interni, adottati dal Direttore generale e
approvati dai M nistri vigilanti, | ' Agenzia  puo' adeguare
| ' organi zzazione, strunentale e di personale, nei linmti delle
disponibilita' finanziarie, alle esigenze funzionali al perseguinento
degli obiettivi di cui all'articolo 8. Le delibere concernenti |a

vari azi one della dot azi one organi ca del personale, ai sensi
dell"articolo 6, conma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, sono approvate dai Mnistri vigilanti, con il concerto de
M nistro dell'economia e delle finanze.

Art. 10.

Regol anento interno di contabilita'

1. 1l Direttore generale dell'Agenzia ha facolta' di deliberare e
di proporre all'approvazione dei Mnistri vigilanti, di concerto con
il Mnistro dell'econonia e delle finanze, un regolanento interno d
contabilita" ispirato, ove richiesto dall'attivita' dell'Agenzia, a



principi civilistici, anche in deroga alle disposizioni sulla
contabilita' pubblica, nel rispetto di quanto previsto dal decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163, e lintatanmente all'esecuzione d
attivita' specificanmente connessa con gli adenpinmenti conunitari

Art. 11.
Per sonal e
1. In sede di prina applicazione il funzionanmento dell'Agenzia e'
assolto da quindici wunita', di cui due unita di ruolo derivant
dalla struttura precedentenente esistente presso il Mnistero della
solidarieta" sociale, corrispondenti alle qualifiche CL e C2.
2. La consistenza della dotazione organica del-I1"'Agenzia e’

determinata con successivo provvedinento integrativo del presente
regol amento, tenuto conto di quanto stabilito dall'articolo 6 de
decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165.

3. La progranmazione triennale del fabbisogno di personale e
effettuata ai sensi dell'articolo 39 della | egge 27 dicenbre 1997, n.
449.

4. E fatta salva la possibilita" di conferire incarich
individuali, <con contratti di natura occasionale o coordinata e
continuativa, ricorrendo i presupposti di cui all'articolo 7, conma 6
del decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165.

5. A fine di garantire la piena funzionalita' del-I'Agenzia nella
fase iniziale della sua attivita', i contratti di cui al coma 3
possono essere stipulati, per un periodo non superiore a sei nmesi,

rinnovabil e per un periodo di pari durata, con i soggetti con i qual

| a soppressa Agenzia nazionale italiana gioventu' aveva stipulato uno
o piu contratti di collaborazione coordinata e continuativa, per la
durata conpl essiva di al mreno un anno.

6. Nel <caso di assunzioni a tenpo determinato nel triennio
2007-2009, nel bandire le prove selettive, |'Agenzia, ai sensi
dell"articolo 1, conma 529 della I|egge 27 dicenbre 2006, n. 296,
riserva una quota del 60 per cento dei posti progranmati ai soggetti
con i quali la soppressa Agenzia nazionale italiana gioventu aveva
stipulato uno o piu" contratti di collaborazione coordinata e
continuativa, per la durata conplessiva di alneno un anno raggi unta
alla data del 29 settenbre 2006

Art. 12

Rapporti con altre anm ni strazion

1. L'Agenzia regola i rapporti di collaborazione, consul enza,
assi st enza, servi zio, supporto, pronozione con altre pubbliche
ammini strazioni, sulla base di convenzioni quadro da deliberarsi da
parte dei Mnistri vigilanti.

Art. 13.
Entrate

1. Le entrate dell'Agenzia sono costituite dal finanzianmento
statal e previsto dall'articolo 6, comma 2, del decreto-Ilegge
27 dicenbre 2006, n. 297, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
23 febbraio 2007, n. 15, e dalle risorse conunitarie.

Art. 14.

Pat roci ni o

1. L'Agenzia si avvale del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato
ai sensi dell'articolo 43 del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611






